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Introduzione

L’astrologia è stata praticata dagli abitanti di Faerun fin dall’alba dei tempi. Dagli elfi, agli umani e fino agli orchi, ogni razza (ed anche ogni gruppo sociale) ha le proprie costellazioni ed i miti ad esse correlate. Anche (forse sorprendentemente) i nani sotterranei riconoscono le immagini dei cieli notturni.

Per quanto riguarda gli umani di Faerun, l’arte dell’astrologia rimanda all’antico impero di Raurin. Sebbene non siano stati i primi umani a guardare il cielo notturno e a riconoscervi delle immagini (tale onore va sicuramente ai primitivi abitanti delle caverne), gli Imaskari furono i primi ad identificare i pianeti visibili e a stabilire un insieme di costellazioni (infatti, essi credevano fortemente nell’astrologia, come arte di conoscere i segni ed i portenti nascosti nelle stelle e nelle costellazioni, cosa abbastanza sorprendente per una nazione che negava l’esistenza del potere degli dei). Si ritiene che gli Imaskari ottennero buona parte delle loro conoscenze astronomiche dagli elfi del Sud, nonché dai contatti con la cultura orientale di Kara-Tur. I contemporanei degli Imaskari abitanti a nord, i potenti abitanti di Netheril, vennero a conoscenza della magia concessa a coloro in grado di viaggiare tra le stelle e pensarono che un approccio scientifico ai cieli avrebbe prevenuto una frivola ed inutile osservazione del cielo.

Dopo la caduta degli Imaskari, le loro osservazioni astrologiche vennero tramandate ai loro discendenti, i sacerdoti dell’impero Mulhorand. I realtà, è proprio attraverso i Mulhorandi che la maggior parte degli abitanti di Faerun ottenne le costellazioni (sebbene in ogni cultura esse siano state chiamate in un modo diverso ed attribuite ad altre persone per adattarle ai propri bisogni). Nei tempi moderni, l’astrologia si è diffusa ovunque su Faerun, mentre lo studio scientifico dell’astronomia è diminuito costantemente; attualmente, è praticato quasi esclusivamente dai maghi e dai chierici di Selune. Comunque, l’aumento dei contatti con le società di Zakhara e Maztica (entrambe molto sviluppate nello studio dell’astronomia) sta riaccendendo in Faerun l’interesse per lo studio dei cieli.

Sotto sono elencate alcune delle stelle, delle costellazioni, ed altri corpi celesti che adornano l’affollato cielo di Faerun. Un argomento piuttosto complicato è il fatto che ogni razza ed ogni società all’interno della razza, ha i propri nomi e miti associati alle costellazioni. I nomi più comuni sono elencati sotto, in ordine alfabetico.

· NOTA: I pianeti e le nebulose spruzzo di colore e del veliero furono descritti per la prima volta nell’accessorio SJR2 Realmspace. Tutti i riferimenti alla magia sono stati tolti in questo modulo.
· NOTA2: mi sembra di ricordare l’esistenza di un prodotto TSR che univa i reami alle costellazioni, ma non riesco a ricordarmelo. Se qualcuno è in grado di trovarlo (o farmi sapere se davvero esiste), per favore me lo faccia sapere.
· NOTA3: tutte le stelle contrassegnate da un asterisco (*) provengono dai supplementi TSR: FR13 Anauroch, FR5 Savage Frontier, e dal racconto Elfshadow. Alcune di esse sono state leggermente modificate rispetto all’originale.
Stelle e Costellazioni di Faerun
Angharradh

Questa costellazione dalla forma femminile è la più importante per gli elfi d’argento di Faerun, dato che essi credono che rappresenti Angharradh, la triplice divinità di Sehanine, Aerdrie Faenya, e Hanali Celanil. Per gli umani, questa costellazione ha un’importanza minore rappresentando Velessea, una potente maga famosa nel Nord per le sue instancabili battagli contro i goblinoidi, ed il tempestivo aiuto ai viaggiatori e ai bisognosi.

Il Calice

Costellazione di minore importanza, questo gruppo di stelle a forma di calice è spesso associato nei testi antichi a Chebelos o all’Odalin. Sebbene il significato di queste parole, che in origine si pensava fossero Raumathariane, sia andato perso, i testi indicano che il Calice una volta giocava un ruolo molto più importante nei cieli, almeno presso i popoli di questo impero.

Caltrop*

Questa costellazione è formata da tre linee convergenti di stelle, ognuna di esse con un grappolo di stelle all’estremità esterna. Il punto dove le tre linee si uniscono indica l’est. Per gli umani, queste stelle sono anche conosciute come le Frecce degli Dei, o L’indicazione del Sole. Gli elfi chiamano questa costellazione Adarivael, e l’hanno consacrata a Solonor Thelandira. I nomadi dell’Anauroch la chiamano., invece, Frecce di At'ar, e credono che si tratti di tre frecce lanciate dalla dea del sole, per sgomberare e segnalare il suo percorso (dato che il sole sorge qui).

Cassima

Conosciuta anche come Uccello del Paradiso, o la Fenice. Sebbene abbia origini elfiche, gli umani hanno adottato la storia di Cassima, una giovane vergine imprigionata da una strega malvagia che venne bruciata dopo essere stata impalata. Prima di morire, una dea (Hanali Celanil per gli elfi, più spesso Selune o Lliira per gli umani) la raggiunse e la trasformò in una Fenice, un uccello di fiamma, e, dopo la sua morte, risorse e raggiunse gli dei nel cielo.

Il Cerchio delle Stelle di Mystra*

Alto nel cielo a Nord si trova un imponente cerchio di grandi e luminose stelle al cui interno si trova la più assoluta oscurità (si dice, nelle fiabe dei bambini, che al centro dell’oscurità sia sospeso il Castello di Notte di Mystra). La direzione Nord è indicata dalla stella più luminosa il Sopracciglio, conosciuta anche come Alagairtha dai Bedine dell’Anauroch.

Altri popoli dei Reami chiamano questa costellazione La Corona del Nord, o solo La Fredda Corona. Alcuni credono che sia L’Occhio del Male, il Buco che Conduce all’Oscurità, o il Cerchio delle Monete (gettato nei cieli dagli dei, per prendersi gioco dei miseri umani). Alcune tribù Bedine credono che sia la tenda di N'asr, il luogo dove abita il Signore della Morte. Alcuni Bedine la chiamano il Cerchio delle Spade (le brillanti scimitarre dei Bedine che, morti, sono stati accolti da N'asr).

Secondo gli astronomi elfici, un tempo, al centro del cerchio, si trovava una stella. Questa stella, conosciuta come N'landroshien (Oscurità nella Luce), si trova in alcuni antichi miti elfici sulla fine del mondo, ma non si vede nei cieli da mollenni.

Cintura di Belnimbra

Si tratta di una catena di cinque stelle. E’ una delle costellazioni che ha ricevuto per prima il nome su Faerun. Prende il nome dalla leggenda della prima donna umana che venne tramutata in un cigno, e che venne inseguita dal dio Lathander. E’ conosciuta come Cintura di Ishta in Unther e Mulhorand, mentre gli halfling le aggiungono due stelle vicine e la chiamano Il Flauto. Presso gli elfi, le cinque stelle sono conosciute come le Lacrime di Corellon, e ricordano una storia molto più triste; gli elfi ritengono che si tratti delle Lacrime che Corellon pianse quando Lolth portò la corruzione tra gli elfi e, per la prima volta, gli elfi combatterono contro i loro simili. Le leggende elfiche affermano che le lacrime divennero rosso sangue durante la caduta della leggendaria Myth Drannor.

Il Corno

Si tratta di un gruppo di parecchie stelle disposte a V. presso le antiche culture primitive, il simbolo del corno rappresentava buoni auspici, benessere, e fertilità. Quindi, si ritiene che il Corno derivi dai primi seguaci di Waukeen, specialmente nelle culture di Amn, Tethyr, e nelle Terre Centrali Occidentali. Presso gli elfi, il corno è conosciuto più poeticamente come il Shansibal, la mitica Cornucopia, ed è consacrato dai sacerdoti di Aerdrie Faenya (in modo similare, gli halfling chiamano questa costellazione Il Seno di Sheela, riferendosi alla divinità halfling delle feste, del divertimento e del romanticismo).

In maniera più interessante, sia i nani che gli orchi si riferiscono a questa costellazione chiamandola Il Pugnale, e la vedono più come un prodigio delle divinità della guerra. Presso gli orchi, in particolar modo, il Pugnale è sacro, ed è visto come la manifestazione di Ilneval, il dio della guerra.

Correlian*

Ben tredici stelle formano la costellazione autunnale di Correlian. Presso gli elfi della luna, l’apparizione di questa costellazione segna la morte dell’estate ed ha un grande significato religioso, specialmente nelle fortezze elfiche presso Evereska.

Per gli uomini e gli elfi d’oro, l’altra costellazione autunnale del Buffone/Ballerino è più importante, tuttavia, dato che un numero crescente di seguaci di Eilistraee reclama il Ballerino come propria costellazione, parecchi elfi d’oro del continente preferiscono scegliere la costellazione di Correlian, per evitare di essere accomunati ai "concetti dei drow".

I Doppi Pugnali*

Collocata nei cieli ad ovest, questa costellazione è formata da due gruppi confusi di stelle bianco-azzurre , che sembrano due falci affiancate o come archi nel cielo che puntano verso il basso. L’ovest si trova esattamente a metà tra i due archi - diretto "proprio tra gli occhi."

Nella zona nord della Costa della Spada, i Pugnali sono conosciuti come Gli Occhi della Donna Vigile, mentre nelle Terre Centrali Occidentali gli uomini ne parlano dicendo "dove Selune osserva." Presso i Bedine dell’Anauroch, i Pugnali sono conosciuti come I Due Jambiya, o gli Occhi di Elah. In modo simile, gli elfi chiamano questa costellazione Gli Occhi di Uelaereene (riferendosi all’antica Regina Uelaereene di Evermeet), mentre gli halfling di Luiren uniscono i due archi e li chiamano Il Gabbiano.

Il Buffone

Questa costellazione brilla luminosa nel mese di Eleint, specialmente verso il giorno di granraccolto. E’ conosciuta come il Buffone presso gli umani e gli halfling; gli elfi, invece, chiamano questa costellazione il Ballerino, e negli ultimi anni è stata associata ad Eilistraee, la vergine oscura (almeno nelle terre centrali. Ad Evermeet, sembra che gli elfi abbiano reagito violentemente al fatto che il Ballerino sia stato "corrotto" dai "concetti dei drow").

La Gorgone

Tra le città del Nord, la costellazione conosciuta come Gorgone è generalmente associata al mito dell’eroe Uthgar, che una volta uccise una grande Gorgone a mani nude, rendendo sicure le Frontiere Selvagge e permettendo al suo popolo di insediarvisi.

Più a sud, la costellazione cambia leggermente, ed è conosciuta presso i nomadi di Shaar (ed attraverso di essi, in tutto il Sud) come il Camaleonte, lo sfuggente imbroglione degli dei che eternamente infastidisce Uerdyl il Leone (la costellazione dello Spadaccino) come se lo seguisse nei cieli.

Ieriyn (La Stella del Marinaio)

E’ la più luminosa stella nei cieli, sempre più sfolgorante delle sue sorelle, la Stella di Mystra. Il suo nome deriva dal fatto che è sempre stata utilizzata dai naviganti per l’orientamento durante le ere. Posta sopra il polo nord di Faerun, durante la notte Ieriyn non sorge né tramonta, ma sembra sempre incollata nello stesso punto del cielo. Così, in ogni momento della notte si può vedere la Stella del Marinaio, sempre posta a Nord. Se una nave si perde, i marinai possono sempre ritrovare la rotta guardando Ieriyn. Ovviamente, la Stella del Marinaio è sacra presso i Seluniti, e onorata dai marinai di Faerun. Comunque, l’uso della stella come mezzo di orientamento non è limitato alla navigazione sui mari, ma anche i viaggiatori e i seguaci di Shaundakul utilizzano la stella per i viaggi sulla terraferma.

Labraen

Più comunemente chiamata l’Arciere, questa costellazione è spesso vista come compagna dello Spadaccino, che fronteggia nei cieli notturni (una considerevole eccezione è rappresentata dalla popolazione del Thay, i cui miti affermano che l’Arciere è Rivalyn, un guerriero divenuto famoso per aver respinto la prima invasione Mulhorandi del Thay. Gli abitanti del Thay credono che Rivalyn sia impegnato in un’interminabile caccia nei cieli allo Spadaccino, chiamato Amentira dal nome del faraone che iniziò l’invasione.

Gli elfi chiamano questa costellazione Labraen, ed ogni gruppo elfico sembra avere i propri miti e leggende riguardo ad essa.

Il Leone/Il Lupo/Il Cane/Il Leopardo

Questa costellazione dalla forma di animale è conosciuta con un nome differente da ogni popolo di Faerun. In Gulthmere, è conosciuta come Nobanion, il Grande Leone; nello Shaar, diventa il Leopardo; nel Nord, è comunemente chiamata Asglyn il Lupo, il leale compagno di Gwaeron Windstrom. Presso i Rashemi e gli  Aglarondani, è il vigile Narnos il Cane; più a sud, nei vecchi imperi, si trasforma in Ghastis, il Selvaggio Sciacallo.

I semiumani, dal loro punto di vista, sembrano non riconoscere la costellazione, e non hanno un nome per indicarla. Tuttavia, presso gli elfi, una parte del Leone è compresa in Elael, il Songsmith (una costellazione basata su di un’antica leggenda narrante di un bardo che compose una canzone così pura e dolce da far emozionare anche gli dei).

Maerilzoun

Il nome di questa costellazione a forma di serpente è molto antico, tanto che la sua origine ed il suo significato sono conosciuti solo dai più grandi saggi, e più semplicemente viene chiamata Il Serpente. La costellazione ricevette il nome dagli abitanti di Raurin, prima che nascessero i potenti imperi di Unther e Mulhorand. Nelle loro leggende, Maerilzoun era un enorme serpente malvagio che sarebbe un giorno disceso dai cieli per divorare il sole (oggi, questa figura è conosciuta come Dendar il Serpente della Notte, un antico elementale malvagio). Presso gli imperi delle sabbie, il Serpente è riferimento per i ladri, gli assassini, i maghi e per gli altri che praticano le loro arti nell’oscurità. Presso i nomadi dello Shaar, il Serpente è la divinità opposta a Uerdyl, il Leone (rappresentato dalla costellazione dello spadaccino).

La Moneta del Re

E’ la splendente stella giallastra che forma il "pomello" della spada della costellazione dello Spadaccino. Si pensa per tradizione che in essa si trovi il futuro dei governanti di Faerun, e parecchie storie narrano della brillante luce della stella alla nascita di uno degli uomini di Faerun destinato ad avere successo (in realtà, il "vero" e poco conosciuto nome della stella, Imadain, si crede provenga dall’antica Imaskari, e significhi "Stella Fortunata del Re"). Altre leggende raccontano che la stella sia sparita in seguito alla morte di alcuni grandi sovrani, il più famoso dei quali fu Faerlthann, il primo re del Cormyr.

Negli ultimi anni, la Moneta del Re è diventata molto importante nella religione di Siamorphe, la dea dei nobili e della nobiltà, e i membri di tale fede hanno iniziato ad aggiungere il suo simbolo ai loro stemmi araldici, specialmente nella terra di Tethyr.

La Stella di Mystra

Una delle stelle più luminose del cielo, la cui luce azzurra si dice si sia rafforzata alla nascita di potenti maghi, incluso Ahghairon di Waterdeep. E’ forse l’unica costellazione o stella che mantiene il nome presso tutti i popoli (umani o semiumani).

Nebulosa Spruzzo di Colore

Questa Nebulosa assomiglia molto agli effetti di un incantesimo spruzzo di colore. Si tratta di un oggetto dalla forma di ventaglio che è possibile vedere principalmente in primavera e all’inizio dell’estate. I seguaci di Mystra credono che sia un segno della loro dea, come segno di approvazione per l’uso della magia che lei fornisce. Il culto di Bane (ed in seguito Cyric) crede che la nebulosa rappresenti l’irta della loro divinità, che si stende lungo i cieli. Essi credono che ogni cosa attraversi tale zona venga completamente annientato.

Nebulosa del Veliero

Questa nebulosa sembra un grande e colorato veliero. Le sue vele sembrano gonfiarsi spinte da un vento celestiale. Con un piccolo telescopio da marinaio é possibile vedere i remi sulle fiancate che si muovono in un infinito sforzo. E’ visibile per lo più durante l’autunno e all’inizio dell’inverno.

La nebulosa del Veliero veleggia nei cieli in un’orbita molto lenta. Sono necessari circa 4000 mesi affinché compia una rivoluzione completa nei cieli. Questa nebulosa e la nebulosa spruzzo di colore non si sono mai viste insieme nello stesso cielo. La loro orbita intorno al sole è la stessa, ed anche il periodo di rivoluzione è il medesimo, ma esse si trovano nei due punti opposti di tale orbita.

Stella di Osiride

Una delle stelle più luminose dell’emisfero sud, Osiride non è visibile a nessuno che si trovi al di sopra della linea che divide a metà il Mare delle Stelle Cadute. Nella tradizione Mulhorandi, questa luce celeste è il cancello verso il Regno dei Morti, attraverso il quale passa ogni anima morta per ottenere le cure di Osiride.

Shaundral (la Stella alla Deriva)

Shaundral eccentrica tra i corpi celesti, è una stella dalla luminosità pulsante che sembra muoversi casualmente nei cieli, talvolta rimanendo nella stessa posizione per anni e quindi iniziando improvvisamente a muoversi lentamente verso un’altra posizione. Gli astronomi affermano che Shaundral non è un pianeta o un altro corpo solido, ma cosa sia realmente è ancora un mistero. Inoltre, sembra brillare più luminosamente quando una grande sventura o un disastro sta per cadere su Faerun, così speso è collegata alla Vergine della Sfortuna, con il nome secondario di Occhio di Beshaba (in modo simile, i Bedine dell’Anauroch attribuiscono la Stella alla Deriva a Shaundakul, lo Sleale Mostro delle Sabbie).

Il Sopracciglio*

E’ la stella più luminosa nella costellazione del Cerchio della Stella di Mystra e segnala il nord. I Bedine dell’Anauroch la chiamano "Alagairtha," riferendosi alla leggenda della prode maga dei Bedine che, tanto tempo fa, combatté a lungo gli dei e venne imprigionata nei cieli per punizione; ciò conserva la sua sfolgorante bellezza, ma la fa diventare congelata ed inerme.

Lo Spadaccino

Conosciuto anche come il Guerriero o la Sentinella, questa costellazione assume i medesimi tratti in tutte le culture di Faerun; lealtà, protezione, battaglia, libertà. Parecchie leggende e miti sono stati attribuiti allo Spadaccino durante i secoli, sebbene le più recenti tradizioni umane tendano ad associarla alle gesta di Torm o Tempus. Nelle Moonshae, lo Spadaccino è chiamato Cymrych Hugh, e si crede sia l’anima di un leggendario eroe, posto nei cieli dalla Madre Terra.

In modo simile, gli elfi hanno parecchi miti riguardo allo Spadaccino; il più popolare è che lo Spadaccino fu Auranamn, il primo elfo, che combatté insieme a Corellon durante la grande battaglia contro Gruumsh. Sebbene Auranamn morì in tale battaglia, Corellon prese la sua anima e la pose nei cieli, in modo che potesse eternamente vegliare sugli elfi.

Tassabryl

Le leggende parlano di una bellissima principessa che visse in un antico regno. Ritenendo di essere la più bella creatura di Faerun, questa vanitosa e sconsiderata creatura osò vantarsi di essere più bella di Sune, dea dell’amore e della bellezza. Per punire la folle donna, Sune la maledisse; la donna sarebbe stata ritenuta la più bella da tutti quelli che la vedevano, ad eccezione del vero amore della donna, che l’avrebbe trovata orrenda e repellente. Alla fine, dopo essere stata rifiutata dal cuore dell’uomo che desiderava, la principessa si gettò in mare, e non fu più vista. Le persone particolarmente pazze e vanitose (in particolar modo donne) sono chiamate in certe parti di Faerun "Figli di Tassabryl."

Il Tritone

Presso gli umani, questa figura adagiata è conosciuta come il Tritone, principalmente per via del tridente che tiene nella mano sollevata (questo rimane vero in molte culture, anche se il nome varia; nelle regioni intorno al Mare di Alambar, la costellazione prende il nome di Poseidone; in Calimshan, Bhalaene il Re del Mare; preso i popoli di Sossal, diventa Ulutiu).

Gli elfi hanno chiamato questa costellazione Deep Sashelas, dal nome del dio degli elfi marini. Le due stelle alla sinistra di questa costellazione sono chiamate Tilvadar e Tambaun, prendendo il nome dai due leali compagni delfini di Deep Sashelas.

Il Trono di Jansreene/l’Incudine

Questo gruppo di stelle è conosciuto come il Trono dagli umani, e prese il nome dalla leggendaria regina Jansreene di Asram. Presso i nani, la costellazione è conosciuta come l’Incudine, ed ha un grande significato religioso, specialmente in rapporto alla chiesa di Moradin. Si narra che una cometa passante nella costellazione dell’incudine circa nel -700 CV abbia annunciato la fondazione della nazione nanesca dei Delzoun.

Nell’antica Narfell, il Trono era conosciuto come l’Altare, e rappresentava gli altari sui quali venivano offerti i sacrifici agli dei del male. Tale nome è ancora in suo presso i discendenti di tale popolo, i Nar, anche se i sacrifici non vengono più effettuati.

Ulazimir/Iziaslau/Rahnieda

Un gruppo di tre stelle conosciute insieme come Il Cammino del Mago. Sebbene il nome della costellazione (e, in minor modo, i nomi delle singole stelle), sia passato nella comune tradizione di Faerun, si ritiene che la sua origine sia da cercarsi ad est, nelle terre di Rashemen e nell’antica Raumathar. I miti di tali terre contengono parecchie storie riguardanti le Tre, che si dice fossero tre potenti maghi che vagavano nel mondo, sia difendendo le persone dai mostri, dai briganti, e dagli altri nemici, sia dispensando saggezza e consigli ai governanti locali.

Uruath*

Il sud del cielo desertico dell’Anauroch è segnato da una zigzagante linea di stelle che "striscia" lungo l’orizzonte, da ovest ad est, con una "testa" formata da un luminoso grappolo di stelle, e terminante con una curva "coda" di stelle. Presso i Bedine, questa costellazione è conosciuta come il Serpente delle Sabbie, Uruath, "Colui che Inghiotte." Gli abitanti del deserto credono che si tratti di una creatura selvaggia, più vecchia degli dei, e che ingoia montagne, alberi, e prati per creare il deserto, lasciando solo sabbia al suo passaggio. La sua presenza nei cieli a sud, secondo quanto credono la maggior parte dei Bedine, significa che il deserto continuerà ad espandersi verso sud, divorando e aprendosi una strada nelle terre selvagge.

Gli altri abitanti di Faerun non sono in grado di scorgere chiaramente tale costellazione; dato che non si trova nel loro orizzonte per la maggior parte del tempo, è immersa in un groviglio di costellazioni minori, e non viene pensata come un’unica costellazione. In Tunland, Cormyr, Iriaebor, e Westgate, comunque, viene riconosciuta come una formazione di stelle che indica il "sud," ed è conosciuta rispettivamente come Faeraula, la Spada del Sud, i Fuochi del Sud, e il Fulmine.

Y'landrothiel (La stella dei Viaggiatori)*

E’ il nome elfico di Ieriyn (la Stella del Marinaio). Si crede che gli uomini appresero l’arte della navigazione dal popolo dei semiumani del Nord.

Y'tellarien (La Stella Lontana)*


Nessuna informazione disponibile.

Pianeti Vicini

Dei sette pianeti in orbita intorno al sole di Toril, gli abitanti del pianeta possono vederne quattro nel cielo notturno (in realtà, per la maggior parte delle persone questi quattro pianeti sono tutto quello che esiste, tuttavia ci sono maghi ed astronomi che conoscono la verità sull’argomento). Si crede che gli abitanti di Netheril furono i primi a dare i nomi ai pianeti (grazie ai loro contatti con lo spazio), e che questi nomi si siano diffusi nel resto di Faerun.

Un giorno durante la preistoria di Faerun questi quattro pianeti, apparentemente a causa del loro colore, vennero associati ai quattro elementi e, in seguito, alle quattro divinità elementali (Akadi, Grumbar, Ishtishia, e Kossuth). Sebbene questo sia vero anche attualmente (per quanto riguarda umani ed halfling, almeno), alcune culture hanno associato ad essi le loro divinità e leggende. Di seguito sono elencati i pianeti:

· Anadia (Kossuth): di colore rossastro, spesso associato con Garagos (dagli umani). Gli orchi lo chiamano l’occhio di Gruumsh, e credono che, alla fine del mondo, l’occhio purificherà Faerun con un pioggia di fuoco, lasciando solo gli orchi a dominare. Gli elfi chiamano il pianeta Anadia Uluemyn, e gli associano il dio Solonor Thelandira.

· Coliar (Akadi): di colore bianco-bluastro. Gli elfi lo chiamano Luridel, e gli associano Erevan Ilesere.

· *Karpri (Ishtishia): di colore blu-verde. Gli elfi lo chiamano Ochael, e gli associano Rillifane Rallathil.

· Chandos (Grumbar): di colore tendente al marrone. Gli elfi lo chiamano Iaras, e gli associano Labelas Enoreth.

· Glyth
· Garden

· H’Catha
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